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«In Italia troppi prepensionati»
Studio della Commissione europea sulla previdenza 10ECO05AF01
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ROMA Il prepensionamento è la
regola,l’andatainpensioneall’età
prevista per legge è, invece, l’ecce-
zione. È questo il quadro tracciato
da uno studio sulla previdenza in
otto Paesi Ue pubblicato dalla
Commissione europea, da cui ri-
sulta, tra l’altro,chel’ItaliaèloSta-
to in cuinegli ultimi anni c’è stato
il maggior ricorso agli scivoli per
uscire prima del tempo dal mon-
do del lavoro. Il rapporto prende
in esame l’andamento dei sistemi
previdenziali fra il 1983 e il 1995
in otto Paesi (Italia, Francia, Spa-
gna, Gran Bretagna, Danimarca,
Olanda, Svezia e Finlandia). «In
nessunodeiPaesi in questionel’e-

tà media dell’andata effettiva in
pensione raggiunge l’età prevista
dalla legge per la pensione», che
nella maggior parte dei casi è 65
anni (in Italia, stando al rapporto,
è 62 annipergliuomini e57per le
donne). «In alcuni Paesi - si affer-
ma-solo il10%deipensionatiini-
zia a percepire la pensione a parti-
re dall’età fissata per legge». Nel
1990 l’età media di uscita dal
mondo del lavoro era 60 anni. Il
fenomeno, si legge nel rapporto,è
«motivo di preoccupazione» sia
per ilvenirmenodelgettitofiscale
da parte di chi va in pensione, sia
per l’onere che la massa crescente
deipensionatirappresenta.

ROMA «La direzione di Fiat Avio ha confermato che
nel comparto energia si sono accertate 280 persone
in eccedenza, 200 impiegati e 80 operai». È quanto
denunciano Fim, Fiom, Uilm, Fismic e la Rsu Fiat
Avioinunanotadiffusadopounincontroconiverti-
cidellasocietàdelGruppoFiat.«Fim,Fiom,UilmeFi-
smic-èprecisato-hannoreplicatocheèpremessain-
dispensabile chiarire le prospettive di questo com-
partodi lavoroperchésolosuquestabasedimaggiori
certezze si possono rivedere le conclusioni illustrate
dall’Azienda». «I 280 eccedenti denunciati dalla Fiat
Avio - ha aggiunto Aldo D’Ottavio, segretario Fim-
Cisl per l’Avio - richiedono un esplicito impegno da
parte del Governo producendo un piano compiuto
sull’energia». I sindacati hanno infine preannuncia-
to che nei prossimi giorni si svolgeranno le assem-
blee con i lavoratori e che ci sarà un nuovo incontro
conl’azienda.

Cgil contro la Tim di Bologna
D uraprotestadellaSlc-CgilcontrolaTimdiBologna,accusatadalsinda-

catodiaver licenziatounalavoratriceconcontrattodiformazione-la-
voroinscadenzaperchélagiovane,almomentodellaconfermadel
contratto,harespintolarichiestadimodificareilproprioorario.«Èun
attogravissimo,tesoadimostrareatutti i lavoratori incondizionidi
precariatochequestaaziendaintendedisporredi loroapropriopiacei-
mento»,denunciailSlc-Cgil,chetuteleràla lavoratriceinsedelegale.

●■IN BREVEFallito il blitz anti-sindacati del Polo
No della Camera all’obbligo di rendiconto annuale per le confederazioni

La Twa ordina 75 Airbus e 50 Boeing
■ Maxi-ordinediacquisto(75Airbuse50Boeing)perlacompagniaaerea

statunitenseTWA.Lasocietàhaannunciatoinfatti ieridiaverordinatoal
consorzioeuropeoAirbuscinquantaA-318eventicinqueA-320,mentre
acquisteràdallaBoeingcinquanta717-200.Ilvalorepotenzialedell’ope-
razionesuperai7.000miliardidi lire.LaTWAhaanchepresoun’opzionesu
altri75apparecchidellafamigliaA320.IprimiAirbusverrannoconsegnati
apartiredel2003.

Bollo auto: difficoltà per tabaccai toscani
■ Èprevedibilechenonsarannomolti i tabaccaitoscanipressoiqualisarà

possibileeffettuareilpagamentodelbolloauto,dopoilrinnovodellacon-
venzionetraRegioneToscanaeAutomobileClub.Puressendopossibile, il
pagamentodelbollodaltabaccaioèinfattiresodifficiledalla«griglia»at-
traversolaqualeitabaccaidevonopassareperaverelapossibilitàdioffrire
questoservizio,spiegataieridall’assessorealbilanciodellaRegioneTosca-
na,FabrizioGeloni.L’assenzadiunorganismorappresentativo,haspiega-
toGeloni,rendeimpossibileunaformadiconvenzioneconitabaccaiche
nonsiaquelladiunaccordotraRegioneeognisingoloeserciziocheinten-
deaccettareilpagamentodelbolloauto.Nontutti, inoltre,possonooffrire
ilservizio:condizioniessenzialipercandidarsi, infatti,sonoilpagamento
diunafideiussionedicentomilioniel’allacciamentoinrete,findasubito,
conilterminaledelministerodellefinanze.Unacondizione,quest’ultima,
allaqualesonoingradodiottemperaresologliesercizigiàcollegati,ad
esempio,perlegiocatedelSuperenalotto.

Moody’s: rating per la Provincia di Napoli
■ L’agenziainternazionaledivalutazionedeldebitoMoody’shaassegnato

allaProvinciadiNapoli il rating«Aa3».Inbaseatalevalutazionel’Ammini-
strazioneprovinciale-primainItaliaadaverricevutoilrating-hadeciso
unaemissioneobbligazionariaeurobondventennaleatassovariabiledel
3,60percento.LaprimatranchediBop,chedovrebbeesserelanciataen-
trolafinedelmese,saràdi100miliardi.

GIORGIO FRASCA POLARA

ROMA Praticamente naufraga-
ta, ieri alla Camera, la pretesa
del centrodestra di costringere
le confederazioni sindacali a
presentare, pena severissime
sanzioni(sinoacentomilionidi
multa), il proprio bilancio an-
nuale.

Vero è che è passato per un
pugno di voti - 224 a 216, per la
momentanea assenza di molti
parlamentari dell’Ulivo, maan-
che per le divisioni nell’Udr - il
primo articolodella legge, quel-
lo che fissava appunto l’ «obbli-
godelrendicontoannuale».Ma
è anche e soprattutto vero che
tanto il successivo articolo (le
modalità del rendiconto)quan-
to il terzo (le pesanti sanzioni
per la violazione dell’obbligo)
sono stati invece respinti: un
po’dideputatidellamaggioran-
zaerano-finalmente-tornati in
aula.

A questo punto non restava-
noaltrochelavotazionedell’ul-
timo articolo (sui ricorsi contro
le sanzioni, ormai inesistenti
perché bocciate) ed il voto fina-
le. Prontissima la maggioranza
a votare, e invece naturalmente
indisponibile il centrodestra ad
affrontare gli ultimi scrutinii
che avrebbero sancito l’inglo-
riosa e definitiva archiviazione
della proposta. Mentre il radi-
cal-forzista Marco Taradash an-
nunciava trionfante che «per la
primavolta si incrina ilmonoli-
te sindacale», il Polo ha chiesto
anzitutto il rinvio del provvedi-
mento in commissione: «Se è
per rimettere mano anormegià
respinte non ci stiamo», ha det-
to il vice-presidente dei deputa-
ti Ds Mauro Guerra. E la propo-
sta di rinvio in commissione è
stata messa ai voti e puntual-
menterespintadall’aula.

Allora il capogruppo forzista
Beppe Pisanu ha chiesto «alme-
no una breve pausa di riflessio-

ne, altrimenti...», lasciando in-
tendere che il centrodestra era
pronto a ricorrere all’ostruzio-
nismo o ad abbandonare l’aula
nel tentativo di far mancare il
numero legale. Ma il presidente

della Camera
Luciano Vio-
lante lo ha in-
terrotto: «Nes-
sun ricatto, al-
trimenti il
confronto
parlamentare
non ha sen-
so».

Quando pe-
rò è apparso
chiaro che la
«breve pausa»

nonsarebbeservitaanulla,Vio-
lante è ricorso ai propri poteri
per rinviare «ad altra seduta»
(comunque non quella di oggi,
e comunque non a data fissa)
l’esamedellalegge.

Due gli elementi di forte va-
lenza politica di quanto è acca-

duto. Intanto: con questa pro-
posta di legge si dava per la pri-
ma volta pratica attuazione ad
una riforma del regolamento
dellaCamerainbaseallaqualeè
assegnato alle opposizioni un
tempo adeguato per l’esame in
aula della loro proposte anche
se su di esse le commissioni di
merito hanno espresso parere
negativo. Come inizio per il Po-
lononc’èmale.

Naturalmente la maggioran-
za della commissione Lavoro
aveva detto «no» alla proposta,
contestando in radice l’assunto
ufficialedelcentrodestrasecon-
do cui la presentazione dei bi-
lanci da parte dei sindacati era
un semplice elemento di «tra-
sparenza».

Tutt’altro, aveva sottolineato
il relatore, Michele Ricci (Ppi):
«Inquestomodosivoglionoin-
trodurre surrettiziamente for-
me di controllo sull’attività dei
sindacati»,oltre tutto incontra-
sto con il principio costituzio-

nale secondo cui «ai sindacati
non può essere imposto altro
obbligo se non la loro registra-
zione». E infatti gl’interventi
del Polo erano stati tutt’un atto
di ostilità verso le confederazio-
ni, le loro proprietà immobilia-
ri, i loropatronati.

Ancoraundatovamenziona-
to, a spiegazione del primo vo-
to, l’unico favorevole al Polo. I
votanti erano 446, sei gli aste-
nuti, la maggioranza richiesta
221. Determinanti per l’appro-
vazione del primo articolo - av-
venuta, come s’è detto, con 224
voti - sono stati quindi quattro
dei ventisette deputati dell’Udr
(tra cui il capogruppo Roberto
Manzione e il neoarrivato Gior-
gio Rebuffa) che hanno votato
con il centrodestra. Il dato era
prevedibile: alcuniparlamenta-
rioranelgruppodiCossigafigu-
ravano tra i firmatari della pro-
posta. Proprio per questo ai de-
putati dell’Udr era stata lasciata
(eannunciata)libertàdivoto.

■ IL TENTATO
BLITZ
Il Polo chiedeva
sanzioni e multe
per il mancato
rendiconto
annuale
di bilancio


